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Un festival 
per Liszt 

sconosciuto 
Dal nostro inviato 

CITTÀ DI CASTELLO — Qualche an-
n o fa, addirittura prima che si awlas* 
se il Festival delle Nazioni (che ora ha 
concluso la XIX edizione) per u n con* 
certo beethoveniano si videro in giro, 
nelle vetrine dei negozi e persino per le 
strade, appoggiati alla spalliera delle 
sedie, ritratti di Beethoven. Servirono 
moltissimo per invitare la gente all'a
scolto della Nona. Dopo vent'anni — e 
se n'è macinata di musica — arriva al 
Festival Liszt, in una serata dedicata 
ai suoi cento anni dalla morte, ma gli 
«appassionati» se ne infischiano. Fa
cendo regredire il Festival, se n e stan

no a casa. Sono mancati I ritratti di 
Liszt, cioè un invito più invogliente, 
che andasse oltre la burocratica gestio
ne della serata che era preziosissima 
per accostarsi ad u n settore della pro
duzione lisztiana meno «battuto»: 
quello dei Lieder. 

Il soprano Marilyn Smiege, accom
pagnata da u n pianista di forte sensi
bilità (Donald Sulzen), ha meraviglio
samente interpretato quattordici Lie
der. pagine «sacre» — diremmo — per 
rilevare la presenza di u n musicista 
«vero», ricco.di fantasia e moderno, 
cioè più vicino a noi che alla tradizione 
ottocentesca. Il Liszt dei Lieder punta 
sulla parola come sulla nota inseguita 
sulla tastiera, e fa una preziosa sintesi 
del suono pianistico e del suono vocale. 
Ed è interessante raffrontare certe pa
g ine nella Versione pianistica e in 
quella per voce e pianoforte. È il caso 
del Lied «O lieo..,», conosciuto nella 
versione pianistica come «Sogno d'a

more», ed è il caso dei Sonetti del Pe
trarca, messi in musica per solo piano
forte, poi per canto e pianoforte e anco
ra In un'altra versione bilingue (italia
na e tedesca). Diremo un'altra volta — 
non perché sia u n altro discorso, m a 
per ragioni di spazio — perché la nu
merazione dei Sonetti messi in musica 
da Liszt per solo pianoforte, debba es
sere — tenuto conto delle versioni per 
canto — riportata a quella stabilita 
nelle Rime (trecentosessantasei com
ponimenti: uno per ciascun giorno 
dell'anno) dallo stesso Petrarca. Il di
scorso, anzi è sempre uno: il Festival 
aveva in serbo quest'anno molte occa
sioni per trasportare 11 cl ima stretta
mente musicale in una prospettiva più 
ampiamente culturale. È il caso, an
che, dello stupendo concerto con Dino 
Asciolla proponente il «Quintetto op. 
29» di Beethoven, che è una roba da 
starci sopra a discutere all'infinito. È 
un «unicum» nella produzione per ar

chi e porta i trent'anni del composito
re sulla soglia di preannunci rossinia
ni, emergenti dal finale della composi
zione. • • 
- Né è u n altro discorso indugiare sul

la presenza del pubblico particolar
mente generosa in una serata (Giusep
pe D'Episcopo alla percussione), estra
nea alle finalità della manifestazione 
che aveva scelte importanti, capaci (ne 
abbiamo fatto appena u n cenno) di sti
molare nuove riflessioni. 

Si scherzava l'altra sera s u u n dilet
tante di tromba, calzolaio e pesciven
dolo. Vende pesce buonissimo, m a se 
n o n dà fiato alla tromba, c'è il rischio 
che la merce r imanga li. Il Festival de
ve suonare la tromba. Noi stessi lo stia
m o facendo. C'erano quest'anno cose 
che gli appassionati non avrebbero 
trovato altrove, m a sono rimaste li, 
inascoltate, invendute. Colpa di quella 
tromba che n o n c'era. 

Erasmo Valente 

Videoquida 

Raiuno, ore 20,30 

Un mare 
d'erba 

nel cuore 
d'Africa 

•Isole in un mare d'erba»: l'appuntamento con Quark speciale ci 
porta stasera (su Raiuno alle 20,30) nella piana del Serengeti, in 
Tanzania. Il documentario, realizzato da Alan Root per l'Anglia, 
mostra infatti l'toceano verde* di questo particolare angolo di 
mondo, in cui spuntano come vere isole blocchi di granito dalla 
forma rotondeggiante, i kopjes. Il loro nome deriva probabilmente 
da un'antica parola olandese, che significa -piccola testa». Nel 
filmato vengono presentati tutti gli abitanti di kopjes, lucertole, 
aquile, tartarughe dalla strana forma schiacciata, e soprattutto 

f>rocavie (nella foto). Tra le rocce si aggira anche il caracal dalle 
unghe orecchie, il più bel gatto selvatico dell'Africa, e intere fami

glie di leoni. Per gli abitanti dei kopjes la distesa d'erba è pericolo* 
6a come un mare infestato da pescecani, e tutti hanno adottato 
abitudini di vita particolari, che sfruttano al massimo le possibili* 
tà offerte da questo strano e unico habitat naturale. 

Canale 5: viaggio nell'antichità 
Alla scoperta dell'antica città di Cipro. Big bang in edizione spe
ciale (in onda su Canale 5 alle 13) presenta infatti il primo servizio 
acquistato dall'americano -National geographic», sulle tracce di 
un gruppo di archeologi nell'isola di Cipro. Jas Gawronski intro
durrà la storia del gruppo di scienziati dell'Arizona, sbarcati sull'i
sola per trovare le tracce dell'antica città di Kurìon, che un terre* 
moto inghiottì completamente. Il secondo servizio è dedicato ai 
tentativi di comunicare con gli scimpanzè nani, studi che hanno 
permesso di indagare anche sul comportamento umano. 

Raiuno: gran gala della tv 
Personaggi dello spettacolo e del giornalismo, vincitori del premio 
•La Navicella» sono i protagonisti della serata di gala presentata 
da Luciano Rispoli e Rosanna Vaudetti (su Raiuno alle 22.30). Il 
grogramroa, al quale partecipano numerosi artisti, tra i quali Amii 

tewart, Mino Reitano, il trio Marchesini-Solenghi-Lopèz, i «Milk 
and Coffee», è stato realizzato in Sardegna sul litorale di Capo 
D'Orso, a Palau. Il premio, giunto quest'anno alla quinta edizione, 
è stato organizzato dall'Ente dello spettacolo, ed è stato assegnato 
a Nanni Moretti, Mino Damato, Giuseppe Cereda, Piero Badalo* 
ni, Anna Benassi e numerosi altri «volti» dello schermo, dietro e 
davanti le quinte. 
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Per i più piccoli è tornata su Euro tv alle 17 l'avventura di Belle e 
Sebastìen: i due protagonisti, provati nei loro affetti più cari, si 
incontrano e diventano inseparabili amici. A loro si unisce il picco-
Io cane di Sebastien e ben presto anche Lena, una bambina di una 
famiglia molto ricca che ha conosciuto la donna ed il bambino in 
viaggio ed è rimasta affascinata dal loro entusiasmo e dalia loro 
allegria. • • 

Raitre: la storia in diretta 
Questa sera Diretta da Venezia (su Raitre alle 20,30) parlerà della 
Storia di Luigi Comencini, che Raidue trasmetterà in ottobre in 
tre puntate. Nel pomeriggio a Comencini verrà assegnato dai criti
ci cinematografici il Premio Bianchi, per l'elevato valore artìstico 
delle sue opere. , 

Raiuno: 1964, minuto per minuto 
Per 30 anni della nostra storia (Raiuno, ore 18,10), è di scena il 

11964: la morte di Togliatti, l'elezione di Saragat a presidente della 
Repubblica, lo scudetto di calcio al Bologna, l'Oscar a Fellini per 8 
e 'A. 

a cura di Silvia Garamboìs) 
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Scegli 
il tuo film 

SFIDA ALL'O. K. CORRAL (Raidue, ore 20,30) 
Meno bello di Sfida infernale di Ford, questo gilm di John Sturges 
è però il più fedele alla realtà storica della famosa sparatoria 
avvenuta a Tombstone nel 1882. Vi si fronteggiarono lo sceriffo 
Wyatt Earp (affiancato dall'amico Doc Holliday) e la banda dei 
Clanton. Nel film, ì gloriosi personaggi di Wyatt e Doc toccano a 
Burt Lancaster e Kirk Douglas (1957). 
LA PANTERA ROSA (Italia 1, ore 20,30) 
In alternativa al Far West, risate a valanga con il folle ispettore 
Clouseau impegnato a indagare sul furto di un favoloso diamante. 
E con il film di oggi (il secondo del ciclo) entra in scena anche il 
simpatico felino disegnato. Con Peter S e l l e » (e chi altri?), David 
Niven, Claudia Cardinale, sempre diretti da Blake Edward* 
(1964). 
IL GATTO (Retequattro, ore 20,30) 
Dramma della speculazione edilizia: due maturi fratelli t i vedono 
offrire un monte di quattrini per un vecchio palazzo, ma bisogna 
sfrattare gli inquilini. Diretto da Luigi Comencini, il film vede 
impegnati Ugo Tognazzi, Mariangela Melato e Dalila Di Lazzaro 
(1977). Per Comencini è un momento d'oro: proprio oggi a Venezia 
viene presentato l'atteso La storia. 
REBEL (Euro TV. ore 20,30) 
A proposito di riflusso e di pentitismo, guardatevi questo film del 
1975 in cui un ancora sconosciuto Sylvester Stallone è un ex-leader 
studentesco che si unisce a un gruppo di terroristi. Rambo e Rocky 
non erano ancora nati. La regia era di tale R. A. Schnitzer. 
IL SEGRETO DEL MEDAGLIONE (Raitre, ore 21,55) 
Un prezioso medaglione combina guai attraverso le generazioni, 
inguaiando madri, figlie e parenti varie. E un -nero» d'epoca, diret
to da John Brahm nel '46. Spicca nel cast la bella faccia di Robert 
Mitchum. 
SONO UN DISERTORE (Raidue, ore 24.00) 
Seconda guerra mondiale: la figlia di un medico si arruola volonta
ria nei servizi ausiliari inglesi. Finirà per innamorarsi di un milita
re in licenza e per scoprire che non si tratta propriamente di un 
eroe. Film fin diretta» (fu girato nel '42) interpretato da Tyrone 
Power e Joan Fontaine. La regia è di Anatole Litvalc 
IL MARITO (Raiuno, ore 13,45) 
Alberto Sordi e i suoi problemi con le donne. E un giovane impren
ditore edile che crede di aver trovato l'anima gemella in una ragaz
ze dolcissima. Ma dopo il matrimonio la ragazza t i rivela un tiran
no, e il nostro uomo trova consolazione in una ricca vedova. Dirigo
no a quattro mani Nanni Loy e Gianni Puccini (1958). 

Di scena «La tragedia di 
Bidone regina di Cartagine» ai 
Ruderi di Gibellina. La regia 

è di Cherif, le scene e i 
costumi di Arnaldo Pomodoro Una scena di «La tragedia di Didonea. Nel tondo. Pamela Villoreai durante lo spettacolo 

Al di là del muro dorato 
LA TRAGEDIA DI DIDONE REGI
NA D I CARTAGINE di Christopher 
Marlowe traduzione di Rodolfo Wil-
cock, adat tamento e regia di Cherif, 
progetto scenico e costumi di Arnaldo 
Pomodoro con Dia lmo Ferrari e Va
n i a Vecchi, mus i che d i Francesco 
Pennìs i . Interpreti: Pamela Villoresi, 
A n n a Nogara, Massimo'Bel l i , Ol im
pia Carlisi, Antonio Piovanell ì , Massi
m o Popolizio, Roberto Frimiro, R ino ' 
Cassano, Mario Toccacelli, 'Adriano 
Arrigo, Enrico Pall ini , Andrea Piani 
n i , Paola Casale, Mario Mazzarotto, 
Alessandra Celi, Paola M a m m i n i , 
Elio Zocarato, Guido Corso, i ragazzi e 
i bambini di Gibellina, Ruderi di Gi
bell ina. . . . . . 

Nostro servizio 
GIBELLINA — La natura e le ferite 
della natura - 11 terribile terremoto 
che rase al suolo questa; cittadina og-

Sl rinata più a valle con il contributo 
1 grandi architetti e artisti — è lo 

sfondo premonitore e tragico alla 
messinscena di La tragedia, di Bido
ne regina di Cartagine, testo quasi 
sconosciuto di Christopher Marlowe 
messo in scena al Ruderi di Gibelli
na. 

Sono proprio le rovine, del resto, a 
dare 11 senso profondo di questo spet
tacolo che racconta di città fondate e 
distrutte, di odi invincibili e di pas
sioni crudeli in un mondo In cui l'e
roismo si è fatto, ormai, problemati
co. Ed è su queste rovine, in un'at
mosfera rarefatta e tesa, che si inne
stano le monumentali macchine sce
niche, inventate con grande libertà e 
con un occhio al prediletto Leonar
do, da Arnaldo Pomodoro. Ecco 11 

Programmi Tv 

grande cavallo — quello celebre del
l'inganno greco — massa astratta e 
incombente, oggetto d'uso oltre che 
della memoria, vivificato dalla pre
senza degli attori; ecco un semicer
chio dentato che simboleggia la nave 
di Enea, Incastrato fra le macerie e 
slrustiamente illuminato; ecco un 
eiìòrmemùro dorato immagine'del-. 
la città e del potere che si apre*e si 
chiude al suono-delle musiche di 
Francesco Pennlst che scandiscono 
lo spettacolo, lasciando uscire 1 per
sonaggi e che può trasformarsi In 
palazzo o in tempio; ecco un gigante
sco aratro trainato da comparse che' 
rimanda al lavoro umano, alla fon
dazione di nuove città ma che è an
che cocchio e macchina da guerra; 
ecco un grande piatto rotante dora
to, che rappresenta un Olimpo simile 
a un disco volante dove gli dei bistic
ciano e tessono 1 loro intrighi. 

Ma al di là della chiave spettacola
re La tragedia di Dtdone ne ha un'al
tra più profonda che le riassume tut
te ed è l'idea che 11 regista tunisino 
Cherif ha posto alla base delia sua 
regia: la rappresentazione di due 
mondi che si confrontano — quello 
africano e quello troiano che diven
terà romano —, che si visualizza so
prattutto nel personaggi di Didone e 
di Enea e in quell'aria di premonizio
ne, di peste futura che oggi, alla luce 
degli avvenimenti contemporanei, 
acquista una denotazione partico
larmente minacciosa. 

Ispirato all'Eneide di Virgilio di 
cui, fra l'altro, traduce pari pari al
cuni versi, nella poetica traduzione 
di Rodolfo Wilcock, La tragedia di 

Didone (scritta nel 1594) ruota attor
no all'incontro fra 1 due protagonisti, 
al celeberrimo racconto della fuga di 
Enea da Troia, al suo arrivo a Carta
gine, al suo amore con Didone, che 
poi abbandona per Volere dell'Olim
po e al suicidio di lei. Qui, dunque, 
uomini e del si Incontrano senza .ca
pirsi e la loro* estraneità è spesso ac
centuala dalla ritualità qhei) regista 
ha impresso soprattutto ali* prima 
parte dello spettacolo, che si" infran
ge poi, nella seconda parte nelle sce
ne d'amore e in quella, bellissima, 
del lamento di Didone abbandonata, 
circondata da un coro salmodlante 
di uomini blu del deserto. E questo 
passaggio dalla ritualità a una di
mensione più umana e dolorosa del 
vivere lo si avverte anche nel costu
mi che Pomodoro ha studiato rifa
cendosi ad alcune suggestioni afri
cane, nelle Insegne dorate del sudditi 
che seguono 1 loro re e, soprattutto, 
Io si avverte In Didone che ci appare 
prima come una crisalide dorata im
prigionata nella frigida veste di chi 
ha rinunciato all'amore e poi come 
una donna, che mano a mano, si spo
glia dei suoi emblemi regali: e quan
do si getta sul rogo indossa solo una 
camiciola. 

Amore e morte, dunque, si danno 
la mano: entrambi però dalla parte 
degli sconfitti. Solo marginalmente 
ne e toccato Enea e per nulla 1 Troia
ni che lo accompagnano, tutu prote
si realisticamente e avventurosa
mente — tale è del resto 11 volere de
gli dei — alla loro missione e alle rive 
d'Italia. Ben lo ha capito il regista 
Cherif che ha puntato molto su que
sta differenziazione e che ha visto 

questo testo di Marlowe come una 
metafora sul potere e sull'uomo che 
riassume tutti 1 grandi temi del tea
tro di questo autore di cui, peraltro, 
si citano frammenti di altre tragedie. 
Ma, quel che più conta, non si è fatto 
catturare solo dall'aspetto visivo di 
questo spettacolo e ha lavorato in 

-.profondltà.sul personaggi In questa 
i*ua rioefca coronata da un buon suc
cesso, ha avuto'In una bravissima 
Pamela Villoresi la sua Didone idea
le grazie alla complessità delle sfac
cettature dell'animo della regina di 
Cartagine di cui l'attrice dà un'Inter-
mutazione coinvolgente, sensuale e 
generosa, tenera e insinuante. Ma 
anche Anna Nogara come Venere vi
ve assai bene, con una distanziamo
ne ironica, U suo essere madre di
stratta ma ugualmente amorosa e 
Antonio Piovanellì sottolinea la ru
sticità e la sostanza contadina di un 
re come Iarba, pretendente di Dido
ne. Olimpia Carusi è Anna a cui offre 
una presenza notturna e un birignao 
sofisticato. Enea è Massimo Belli, 
che interpreta con asciuttezza, rin
chiudendolo nella percezione nevro
tica del proprio destino, il suo perso
naggio, circondato da un alone di so
lidarietà maschile (i Troiani Roberto 
Trifirò, Rino Cassano, Mario Tocca-
celli) e dagli intrighi divini (Massimo 
Popolizio, un Giove che perde la te
sta per Ganimede e Paola Casale che 
è la bisbetica e gelosa Giunone). Tut
ti gli interpreti comunque contribui
scono, con i ragazzi e i bambini di 
Gibellina, a dare voce agli spettri di 
questa città del teatro. 

Maria Grazia Gragori 

Il batterista del Ghetto Blaster 

Il concerto A Reggio Emilia 
musicisti contro l'apartheid 

Otto ore di 
musica in 

bianco & nero 
Nostro servizio 

REGGIO EMILIA — I rifletto
ri e gli amplificatori si sono 
spenti che erano le quattro di 
mattina. Otto ore di musica, di 
emozioni ma anche di parole e 
di idee che passavano tra il pai* 
co e le migliaia di persone giù in 
platea. U n concerto contro l'a
partheid come quelli che si rie
scono a fare in Inghilterra ma 
non in Italia, coi ragazzi (erano 
loro, in stragrande maggioran
za, a riempire gli spazi del Fe
stival dell'Unità di Reggio Emi* 
lia) venuti magari soltanto a 
sentire la musica ma che una 
volta 11 hanno anche ascoltato, 
gridato, parlato di Sudafrica e 
di razzismo. . 

.Otto ore di rock, jazz, ritmi 
africani, a Reggio Emilia capi
tale sabato notte della lotta alla 
segregazione razziale. C'erano i 
musicisti e le loro sigle: Red 
Wedge, elastica formazione di 
gruppi inglesi impegnata a dare 
forza alla sinistra anti-Tha* 
tener, Artists Against Apar
theid, altra vivace associazione, 
i francesi di S.O.S. Rodarne* E 
poi, ovviamente, YAfrìcan Na
tional Congress e il Pei di Reg
gio, in veste di promotore e or-
ganizzatissimo padrone di casa. 
Soprattutto, però, c'erano loro, 
i gióvani, a sostenére fattiva
mente , una battaglia difficile 
contro l'indifferenza intema-. 
ziorialé, a firmare cartoline per 
Pretoria, a permettere la rac
colta dei fondi destinati alla co
struzione di una scuola d'agra
ria per i profughi sudafricani 
dell'A.N.C. E naturalmente — 
sempre loro — a immergersi in 
una maratona, musicale este
nuante, colorata e di ott imo li
vello durata fino alle quattro 
del mattino. 

Gli inglesi, nuovi alfieri della 
musica politica, hanno fatto la 
parte dei ieone, hanno distri
buito le emozioni più forti e 
coinvolto tutti in una girandola 
di stili che aveva quasi l'aria di 
u n campionato d ì suoni. Ma 
non mancavano le formazioni 
sudafricane e qualche,parteci
pazione italiana, limitata pur
troppo --* e chissà perché — ad 
Enzo Jannacci ed Enzo Avita-
bile. Ad aprire la serata sono 
stati i sudafricani Districi Six, 
i n bilico tra jazz e ritmi tribali, 
indiavolati nelle percussioni e 
molto applauditi. Prima di loro 
Robert Wyatt, un tempo fon
datore dei Soft Machine e ora 

D Raiuno 
10.30 F.B.L FRANCESCO BERTOLAZ2) rNVESTKJATORE 

oiato 
11.30 LiNTERRIB1t£ COCCO M MAMMA-teiefam 
12.00 JO GOLUARD - Sceneggiato con Ivo Garroni 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Intwmwionato di danza 
13.30 TELEGIORNALE . 
13.46 IL MARITO -Film con Afcerto Sordi 
15.15 STORIE DI UOMINI DI MOTO-Documentano . 
15.65 «. CONTE DI MONTE CRISTO -Sceneggiata 
17.00 L'ISOLA DEL TESORO- Cartona animalo 
18.10 TRENTANNI DELLA NOSTRA STOMA - Ownerrmio 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO- CHE TEMPO FA - T 0 1 
20.30 QUARK SPECIALE -Documentario a cura 01 Piare Angela 
21.25 STORIA D'AMORE E D'AMMUSA - Sceneggiato con Barbara 0 * 

Rossi • Ctaudto Amandola (5* puntata) 
22.25 TELEGIORNALE 
22.35 PREMIO LA NAVICELLA -Attuata 
23.40 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.60 PALLAVOLO -Itaia-Garmania Est. Coppa dal iriondD fsmrnMe 

D Raidue 
12.00 A PASSO W FUGA-TeWam 
13.00 T62 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI -Te*jHm«CN ha paura dal lupo 
14.10 L'AVVENTURA - Programma con 
16.30 UN COLPO DA OTTO - Firn con Richard 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.40 • . COMMISSARIO KOSTEL - TaWam 
19.40 METEO 2-TG2 STASERA-TG2 LO SPORT 
20.30 SFTTA ALL'O.K. CORRAL - Firn con Burt, • Rhonda/FlMning 
22.30 TG2 STASERA 
22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22*46 I . LINGUAGGIO DEI LUOGHI • Atwatt* 
23.60 TG2 STANOTTE 
24.00 SONO UN DISERTORE- Firn con Tirane Power • 

D Raitre 
11.00 DSE* MATERIALI OVATTICI-(2* 
11.30 OSE - MANOGRAFIA 
12.00 DI GEI MUSICA 
13.10 LE SORELLE MATERASSI — 
14.20 CASA LONTANA* Firn con 
16.40 —ORANO! LAVORI NEL MONDO 
16.36 SPECIALE OftCCCHrOCCHrO 
17.16 OAOAUMPA 

18.16 BAEDEKER - Documenti 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.00 PANORAMA laTERNAZlONALE 
20.30 XLB. MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CMEMA 
21.30 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
21.55 «E, SEGRETO DEL MEDAGLIONE»- Firn con 

Laraina Day 
23.25 CAOTAUCULTURAU D'EUROPA 

(Da' 

NMcnuffl # 

• CanaleS 
6X20 

11.00 
11.30 
12.00 
13.00 
13*30 
14*20 
16.30 
17.30 
18.00 
16X30 
19.30 
20.30 
22.30 
23.30 
0.30 

UNA VITA DA VIVERE-

DALLE NOVTAUE CBVOJUE • TeM*» 
LOUGRANT-TaWam 
SPECIALE BIG BANG 

LA VALLE DB P M 
HAZZARO-TaujMm 
», MK> AMCO BJCKV - TehMm 
L'ALBERO DELLE MELÉ-TalaWm 
KOJAK - TeleNm con Toty SsiHai 
LOVE BOAT - TeteHm con Gevin Mac 
PEARL - Fftn con OanNs Wea Ver • Robert 
MttStSSVPI-Taieflm 
SPORTO-ELITE 
SCERaTFO A NEW YORK • TetaMm 

• Reteqaattro 
6X20 SWITCH-Tetsflm 

10.10 URAGANO-Firn con DoromyLamdar 
12.00 MARYTYLERMOOK»-Teteflm 
13.00 CIAO CIAO-Variata 
14.30 LAFAMKUABPJttFORO-Talenni 
15.30 CAROUSEL-Firn con Gordon Mac Raa 
17.60 MARYBENJAMM-TaWim 
18.40 ABABESOAIE-TelefamwTiWMattiee. 
19.30 CHARurSANGELS-TetaMm 
20.30 L GATTO-F*m con Ugo Tognaof 
22.30 OMBRE MALESI-Firn con Batta Davis 
0.20 VEGAS-TetoMm . 

. 1.10 SWfTCH-Talelirn . 

D Italia 1 
8.20 I 

11.16 
11.40 LOBO 
12.36 DUE ONESTI 

TAKOTA-Flmc 

13.30 T.J.HOOKER-
14.15 OEEJAYTELEVIStON-Spartaco» i 
16.00 FANTASBJMBXA-TaMam 
16.00 B M BUM BAM-Variata 
17.66 LA FAMKSUAAOOAMS-Teitfikn -
18.00 STAR TREK-TaMam con WWamSnatnar 
19.16 AUTOMAN - Tateffim con Dosi Ama* Jr. 
20.00 MAOJCA. MAGICA EMI-Cartoni animati 
20.30 LA PANTERA ROSA -F*n con David Niven < 
22.45 BfJKE IIAMMCR • TeleWm 
0V30 BANACÉK -TaleBm con Georg» Papperò 

D TdeowQtecarlo 
13.46 S*LENZK)U. SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE-Talenovola 
1448 O0BB60O — Firn con Tom Tryon 
1740 MAMMA VITTORU-T* 
16X30 St^VZKX*. SI RBC 
18.46 HAPPY END-T* 
16X30 TMCNEWS 
19.45 BEATRwCE CENTI - Firn con Gaio Carvi 
21.30 NOSTRA MADRE-Sceneggiato 
22*30 8, BBP/PO N4PPXXUT0 - Tetatam . 
23.00 SPORT NEWS-Boxe 
24.00 GUBVTOCCABftJ-Taiafim 

D Euro TV 
10.16 
12.00 
13.00 
14.00 
16.00 
18.00 
17.00 
19.30 
20,30 
22*20 
23.20 
0120 

-Tenflrn 
L'UOMO TRJRE - Canoni < 
PAGINE DELLA VITA- ' 
ANCHE IPJCCM PIANGONO - Tel 
VIAGGIO Bl FONDO AL MARE - TeteHm 
CARTONI ANaMATI 
MORK E MMDY - TaiaUm 

FUGA SENZA SCAMPO-Firn e. 

TELEFKM 
F6JHASORPRE6A 

D Rete A 
8.00 

16.30 
16.30 

21*80 

1 UN"AMR5A 
T» 

FEUpTA DOVE SEI 
18CO*ETO-T< 
Al 
nOOlO 'T i 

musicista in proprio, aveva fat
to da illustre presentatore, get
tando anche il peso della realtà 
nel clima della festa e ricordan
do che due giovani militanti su
dafricani attendono per doma
ni il giorno della loro esecuzio
ne. 

Parole e musica, comunque, 
hanno dimostrato sabato sera 
di saper convivere egregiamen
te e quando sul palco sono saliti 
i Working Week a eseguire il 
loro jazz soffuso e struggente, 
cantato alla perfezione e tutto 
dedicato alla lotta del popolo 
sudafricano, l'atmosfera di par
tecipazione sembrava addirit
tura palpabile. U n o spumeg
giante Jannacci, strambo e ar-
rufato come sempre, ha portato 
il primo contributo italiano, 
cantando a squarciagola e rega
lando qualche gag, ma anche 
polemizzando con i colleghi as
senti. Il clou, comunque, veniva 
con i Redskins, tre giovanissimi 
inglesi che hanno fatto della 
politica l'unico fine della loro 
musica. U n rhythm and blues 
tiratissimo. con qualche eco 
punk e una sezione fiati a colo
rire il tutto: chitarre e voci lan
ciate in u n delizioso rock'n'roll 
intitolato «Get i t Organized» e 
dedicato, ovviamente, «a tutti i 
lavoratori neri del Sudafrica!. 
fi il rock che t o m a ad essere 
espressione di un'opposizione 
ferma e decisa, accompagnata 
per una volta dai battimani rit
mati e da qualche balletto 
estemporaneo del pubblico, sol
lecitato anche dalle note degli 
Animai Nightlife e dall'altra 
formazione africana in pro
gramma, i Ghetto Blasters. 

Il soul napoletano, di Enzo 
Avitabile e i ritmi spediti dei 
Mercy Seat hanno chiuso la se
rata che, alla fine, era qualcosa 
di più del solito concerto bene
fico: la dimostrazione che il po
tere coinvolgente della musica 
può essere trasformato in im
pegno politico e civile. Certo, 
mister Reagan e lady Thatcher. 
più volte citati dal palco, non si 
intendono molto di chitarre, 
snobbano il rock e continuano a 
bloccare le sanzioni economi
che che potrebbero dare a Pre
toria la spallata decisiva. Ma, 
per fortuna, ci sono voci che s i 
alzano un pò* dappertutto e. 

Suesta volta, anche strumenti 
he suonano sempre più forti. 

Alessandro Robecchi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7,8.10,12.13. 
19, 23. Onda verde: 6.03. 6.S7. 
7.57. 9.S7. 11.56. 12.56. 14.57. 
16.57.18.56.20.57.22.57.9 Re
cto anch'»: 10,30 Da Venezia: dna-
ma: 11.30 Leonardo Da Vinci: 
12.03 Anteprima big Parade; 13.15 
Le canzoni dei ricordi: 14 Master Ci
ty: 17.30Radnunojazz: ISIvicC-
no: 20 cAleesandro Magno»: 23.28 
Notturno itaaano. 

D RADIO 2 
GttRNAll RADO: 6.30. 7.30. 
8.30, 9.30. 10. 11.30, 12.30. 
16.30. 18.30. 19.30, 22^0. 6 I 
gtorrte 8.45 «La lontana»: 9.10 Tra 
Sdto a Cariddr; 10.30 «Che cos'è?»: 
12.45 «Dova state?»; 15 «La mia 
faccia triste» di H. Boa; 
17.40-18.10 Andrea: 21 «L'aria 
che tira»; 23.28 Notturno itatene. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre-
mdw: 7.55-8.30-10.30 Conceno 
del mattino: 10.02 L'Offiiis di 
Omero; 11.52 Pomeriggio mueicat»; 
17.30*19 Spazio Tra: 21.10 Ap
puntamento con la adoro*; 21.40 
Concerto dat"organista Jean GuBon; 
23.40 • racconto di meuawuta». 
23.58 Notturno itsfono. 

D MONTECARLO 
Ora 7.20 Menteut. gioco par poeta; 
10 Fatti nostri, a cura di Mirata Spe
roni; 11 «10 picce* iridai», gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasiol: 13.15 Da chi e p* 
chi. ta deelea (par poeta); 14.30 
Gala of fame (par posta); Sesso • 
musica; R maschio data aeramene; 
Le «tee» dea» «tele: 16.30 aia mai 
dng. knerviete; 16 '• 

16.30 Reporter, novie! 
•;17Uaroèb«ao.l 
• 


